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COMUNE DI CISTERNA DI LATINA 

ASSESSORATO ALLA CULTURA 
 
 

Regolamento Corsa all’anello 
a cura dell’Assessorato alla Cultura con la collaborazione delle associazioni  

“Butteri di Cisterna e dell’Agro Pontino” e Cavalcanti cisternesi “Mariano Molinari” 
 

Premessa 
La “Corsa all’Anello” è per Cisterna ed i suoi cittadini l’evento principe di rievocazione storica che 
trae origine dalle cerimonie tradizionali organizzata durante il giorno che onora la ricorrenza del 
Patrono San Rocco. Negli ultimi anni la Corsa all’Anello ha raggiunto un numero sempre maggiore 
di partecipanti e questo ha comportato non poche difficoltà di carattere organizzativo e di sicurezza 
che hanno minacciato di compromettere la continuità della tradizionale corsa. L’amministrazione 
comunale ha pertanto avvertito l’esigenza di istituire il Regolamento della Corsa all’Anello al fine 
di mantenere la tradizione storica di questa competizione nel rispetto delle vigenti normative.La 
manifestazione ha infatti luogo il 16 Agosto (San Rocco) e ripercorre i momenti che furono per il 
Comune di Cisterna di assoluta rinascita sociale, ma anche di consolidamento delle tradizioni 
storiche. Fra queste, riveste un ruolo cardine nell’immaginario collettivo quella concezione di 
“uomo a cavallo” che fa di Cisterna, “patria dei Butteri” per antonomasia, il capoluogo ideale della 
Provincia di Latina ma non solo. A queste due figure, uomo e cavallo, Cisterna lega infatti 
indissolubilmente buona parte della sua storia, del suo folklore, del suo turismo e della sua 
economia. Motivo per cui, anche il presente Regolamento della Corsa all’Anello, pratica nella quale 
quel connubio tra uomo e cavallo si esalta al punto da diventare un unicum di sincronia e 
precisione, non può prescindere da aspetti, siano essi tecnici o stilistici, che affondano le proprie 
radici nella tradizione popolare di Cisterna. 

Il presente Regolamento comunale si comporrà pertanto di tre distinte sezioni, suddivise in: Fase 
preparatoria; Aspetti Tecnici ed Aspetti Stilistici della gara. 

Fase Preparatoria alla Gara 

La fase preparatoria alla gara è costituita da un calendario entro le cui date il Sindaco o il facente 
funzione   e le associazioni dovranno adempiere ognuno i rispettivi obblighi in vista della gara 
finale del 16 di Agosto. La gara finale prevede un massimo di 10 partecipanti che saranno espressi 
dalle selezioni effettuate precedentemente. Il calendario sarà così ripartito:  

10 Maggio. Entro questa data il Sindaco o suo delegato, oppure in mancanza del Sindaco il 
facente funzione,  provvederà a nominare la Giuria che sarà composta dal Sindaco o suo delegato,o 
in mancanza del  Sindaco dal facente funzione,  il Presidente della Pro Loco cittadina o suo 
delegato, due componenti per ogni associazione. Una volta composta la Giuria sarà di questo 
organo il compito di comunicare ad ogni associazione l’inizio della competizione ed il programma 
dei lavori. Ogni anno la nomina della Giuria sarà seguita dalla redazione di un Verbale sul quale 
saranno registrate le diverse tappe dell’iter che condurrà alla finale del 16 Agosto  (N.B.: sarà 
facoltà del rappresentante dell’Amministrazione Comunale  nominare un ulteriore membro esterno 
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al fine di evitare una Giuria composta da un numero pari di elementi; N.B. : per associazione si 
intendono quell’ organo di estrazione associativa che di anno in anno risulta presente ed attivo sul 
territorio comunale, pratica sport equestre ed ha come connotazione nello statuto la “divulgazione 
della storia e della vita del Buttero Cisternese”).   

30 Giugno. Entro questa data le associazioni dovranno far pervenire alla Giuria l’elenco dei 
cavalieri che intendono prendere parte alla Gara. Quindi la Giuria, sommando il totale degli iscritti 
pervenuti dalle varie associazioni provvederà poi ad assegnare proporzionalmente ad ogni organo 
partecipante il numero dei cavalieri che prenderanno parte alla gara finale. Il criterio proporzionale 
adottato per stabilire quanti cavalieri parteciperanno per ogni associazione, fino a giungere al 
numero massimo di cavalieri della Corsa (dieci), è meglio specificato al punto “A” degli “Aspetti 
tecnici”. Inoltre le associazioni coinvolte anche in accordo con la Pro Loco si muniranno di tutte le 
autorizzazioni ( P.S.,  Sanitaria etc. )prescritte dalla legge;     

31 Luglio. Entro questa data le associazioni, una volta concluse le selezioni interne ed in base al 
numero dei cavalieri concessi per la gara, dovranno comunicare i nomi dei cavalieri che 
prenderanno parte alla finale di Agosto. All’atto di partenza della gara tutti i partecipanti dovranno 
essere dotati di idonea copertura assicurativa a norma delle vigenti leggi  e manlevare con apposita 
dichiarazione da qualsiasi responsabilità l’Amministrazione Comunale.  

Aspetti “Tecnici” della Gara 

A) Alla Gara finale del  16 Agosto è consentita la partecipazione di un numero massimo di 10 
(dieci) cavalieri che dovranno essere ripartiti proporzionalmente per ogni singola 
associazione. Tale proporzione sarà calcolata dalla somma degli iscritti tra le varie 
associazioni considerato il numero 10 (componenti della finale). La percentuale ottenuta sul 
totale degli iscritti (che risulta da 10 x 100 diviso il totale degli iscritti) permetterà di 
assegnare ad ogni associazione, in base al loro numero di iscritti presentati, il numero dei 
partecipanti alla finale. Le eventuali unità mancanti per giungere al numero 10 (i finalisti) 
saranno assegnate alla/e associazione/i in base alla maggiore percentuale di scarto. (N.B: i 
cavalieri  dovranno aver compiuto i 18 anni di età, in caso di minori l’iscrizione sarà 
subordinata alla dichiarazione scritta di responsabilità di uno dei due genitori o di chi ne fa 
le veci); 

B) Tutti gli iscritti alla manifestazione finale dovranno indossare, pena l’esclusione, idonea 
divisa da Buttero (ampia descrizione è rimandata sotto la dicitura “Aspetti Stilistici”); 

C) L’ordine di partenza sarà stabilito in base al sorteggio che sarà effettuato dalla Giuria;  
D) Sarà consentita la surroga di un cavaliere inserito nei partecipanti alla finale, solo nel caso in 

cui ne sarà data tempestiva (non oltre le 24 ore dall’inizio della Gara finale) e documentata 
giustificazione alla Giuria; 

E) Iniziata la gara, i cavalieri saranno chiamati dalla Giuria per tre volte, qualora il cavaliere 
non riuscirà a partire al raggiungimento della terza chiamata, sarà escluso dalla singola 
prova; 

F) E’ fatto obbligo ad ogni cavaliere di presentare una certificazione medica del cavallo 
comprensiva di esami del sangue e varie; 

G) Tutti i cavalli partecipanti dovranno essere ferrati, pena l’esclusione dalla gara, “a diamante” 
o “a gomma”; 

H) Le corse che comporranno la gara saranno 3, alle quali sarà aggiunta 1 di prova per ogni 
cavaliere, per consentire di stabilire il tempo massimo per le corse ufficiali (N.B.: il tempo 
massimo si otterrà come media aritmetica tra il migliore ed il peggior tempo); 

I) L’anello sarà considerato valido se preso con il pungolo nel tempo stabilito; oltre tale tempo 
sarà considerata nulla la prova, inoltre l’anello dovrà rimanere nel pungolo e consegnato alla 
Giuria; 
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J) A fine gara i cavalieri che saranno a parità di anelli, procederanno ad una sola corsa di 
spareggio (N.B: in caso di ulteriore parità sarà considerato vincitore il cavaliere che 
prenderà l’anello nel minor tempo); 

K) Eventuali reclami dovranno essere presentati entro e non oltre dieci minuti dal termine della 
gara con domanda scritta e firmata, previa corresponsione di una franchigia di Euro 50 
(cinquanta); 

L)  E’ consentita la sostituzione del cavallo solo in caso di infortunio certificato dal controllo 
del veterinario di servizio; 

M) E’ proibito ai cavalieri ogni tipo di maltrattamento nei confronti del cavallo, pena la 
squalifica dalla gara; 

N) E’ proibito ai partecipanti alla competizione dare sfogo a comportamenti poco sportivi nei 
confronti di avversari e pubblico, pena la squalifica dalla gara; 

O) Saranno premiati i primi tre cavalieri (oro, argento, bronzo) che avranno totalizzato il 
maggior numero di anelli presi;  

P) I premi per i tre cavalieri vincitori saranno resi noti soltanto al momento della consegna il 
giorno della Gara; 

Q) L’Amministrazione comunale di Cisterna declina ogni responsabilità per eventuali danni 
derivanti a cavalli e/o cavalieri prima, durante e dopo la gara e si riserva il controllo sulla 
copertura assicurativa di tutti  i partecipanti . 

Aspetti “Stilistici” della Gara 

1) Tutti i cavalli partecipanti dovranno essere di razza maremmana e/o derivati maremmani; 
2) L’abbigliamento dei cavalieri dovrà prevedere: per quanto riguarda le calzature – stivale in 

cuoio con o senza laccioli laterali; scarponcino con sovrastanti gambali tradizionali in cuoio 
dello stesso colore e sperone tipo maremmano; per quanto riguarda invece il vestiario – 
panciotto, giacca e cappello con falde (tutto dello stesso colore: nero, verde, marrone, grigio, 
beige), camicia bianca senza colletto e/o camicia con colletto e cravatta nera; 

3) La bardatura del cavallo dovrà prevedere: sella tipo “bardella”, “scafarda” o sella col 
pallino, complete di pettorale e sottocorda, briglia maremmana con morso di tipo toscano o 
laziale; i finimenti dovranno essere della stessa tipologia della sella, di foggia tradizionale, 
rigorosamente in cuoio.  

Assessore alla Cultura Comune di Cisterna di Latina                     

Luciano  Chiarucci ……………………………………………. 

Presidente “ Pro Loco Cisterna di Latina” 

Ettore Volante …………………………………………………. 

Presidente Associazione “Butteri di Cisterna e dell’Agro Pontino” 

Bruno Pennacchio………………………………………………. 

Presidente Associazione “Cavalcanti cisternesi  Mariano Molinari’” 

Franco Salvatori …………………………                                                                                                 

 

Cisterna,………………………………   


